
BRESCIA. I vertici di Confagri-
coltura, insieme a Cia, Copa-
gri, Alleanza delle cooperative,
Unione italiana vini, Federvi-
ni, Federdoc e Assoenologi,
hannoincontrato aRomal’am-
basciatore del Regno Unito in
Italia Jill Morris, sul tema della
Brexit. L’ambasciatore ha sot-
tolineato come la scelta dei bri-
tannici di lasciare le istituzioni
europee non deve essere letta
come un segnale di chiusura. Il
lavoro del governo britannico

e dei negoziatori è volto a limi-
tare gli effetti di questo passag-
giosui cittadiniesui settoripro-
duttivi, evitando quindi l’inse-
rimento di inutili e dannose
barriere al commercio interna-
zionale.

Morris ha confermato come,
anche in caso di un’uscita sen-
za accordo dall’Unione, il Re-
gno Unito non applicherà dazi
ai vini importati dall’Italia.
«Ho chiesto all’ambasciatore -
haspiegatoRiccardo Ricci Cur-
bastro, presidente di Federdoc
e titolare dell’omonima azien-
da vitivinicola franciacortina
associata a Confagricoltura

Brescia - se ci saranno difficol-
tà perquanto riguardala prote-
zione delle denominazioni
d’origine: ho avuto conferma
che questo non accadrà per-
chéle Dochanno ormai unadi-
gnità riconosciuta nel Regno
Unitoe verranno quindi tutela-
teanche fuoridalla regolamen-
tazione dell’Unione europea».
Secondo Andrea Peri, presi-
dente della Federazione regio-
nale di prodotto vino di
Confagricoltura e titolare
dell’azienda Peri Bigogno di
Castenedolo,«èpositiva lacon-
ferma che non ci saranno dazi,
ma le certezze valgono solo
per il primo anno: ci auguria-
moche questo possa prosegui-
re anche in futuro perché il Re-
gno Unito è il quarto mercato
per il vino italiano». //

BRESCIA. Un nuovo polo tec-
nologico, dedicato ad una
parte significativa della pro-
duzionedei transfer e dinuo-
ve macchine di tornitura del-
la Buffoli Transfer spa, realtà
leader del comparto me-
talmeccanico. I lavori prose-
guono speditamente in via
Ferrini 26 a Brescia (sito della
ex Cidneo): per la sua realiz-
zazione è stato presentato al
Comune nell’autunno dello
scorso anno un progetto per
il riuso produttivo «leggero»,
dopo aver accantonato l’idea
di ampliamento su un’area
agricolaal confinediviaStret-
ta, storica sede dell’azienda.

Investire sul territorio. «Ab-
biamo dovuto trovare un sito
produttivo già esistente, che
nonfossetroppodistantedal-
la nostra sede ed avesse di-
mensioni idonee», spiega
Francesco Buffoli, vice presi-
denteeCeo.Unascelta,quin-
di, che vuole l’azienda salda-
mente radicata nel territorio.

Nella pratica, gli spazi più

ampipermetteranno unami-
gliore logistica e flussi pro-
duttivipiù efficienti. Preroga-
tive che si sono rese necessa-
rie,aseguito di unforte incre-
mento negli ultimi anni degli
ordinativi di macchine tran-
sfer, di cui la Buffoli è impor-
tante produttore a livello in-
ternazionale, ed anche per la
loro maggiore complessità,
specialmente con lo svilup-
po delle nuove tecnologie di-
gitali.

Inumeri.L’azienda ha appro-
vato il bilancio d’esercizio
2018con untotale valorepro-
dotto pari a 33 milioni di eu-
ro, contro i 24 milioni del
2017. In crescita anche l’utile
netto stabile a oltre 550mila
euro. Buffoli Transferha filia-
li negli Stati Uniti, Germania,
Cina ed anche una joint ven-
ture in India. «Recentemente
- spiega il vicepresidente -, è
statocostituito ilGruppoBuf-
foli, che conta 110 dipenden-
ti ed è articolato in differenti
attività: macchine utensili,
accessori per i sistemi realiz-
zati da Buffoli, progettazione
di sistemi di automazione e
realizzazione di componenti
per l’automazione industria-
le, inclusi i controlli numeri-
ci fino alle applicazioni dedi-
cate all’industria 4.0 con la

consociata Electro Enginee-
ring di Mazzano».

Quotaexport al 75%.Le mac-
chine transfer targate Buffoli
trovano sbocco nei mercati
internazionali con una quo-
tadel 75% del fatturato, men-
tre il mercato interno ha un
valore del 25%, circa. L’esi-
genza di allestire una nuova
area di montaggio macchine
denota la volontà di dare
all’azienda una dimensione
maggiore e trasformarsi in
una sorta di polo e/o consor-
zio dell’alta tecnologia di be-
ni strumentali e software in
ottica 4.0. L’idea è di avere a
disposizione un innovativo
centro ricerca, da condivide-
re con altre aziende che orbi-
tano nel mondo dell’alta pro-
duzione e dell’industria 4.0.

Polo bresciano. «Sono in cor-
so- annuncia Buffoli- contat-
ti con realtà simili del Nord
Italia per concentrare a Bre-
sciaproduzioni di macchina-
ri di alto livello, nonché ac-
cessori, automazione e sof-
tware». Inoltre «nei prossimi
treanni Buffolivuolediventa-
re uno dei primi player mon-
diali di macchine transfer a
tavola rotante sia in termini
di mercato, sia in termini di
ricerca e sviluppo di applica-
zioni tecnologicamente evo-
lute». Nella struttura di via
Ferrini sarà collocato il nuo-
vo reparto di assemblaggio
transfer carica barre, un ma-
gazzino, una carpenteria me-
tallica e uffici a supporto del-
la produzione per un riuso di
circa 6.000 mq di slp, su circa
7.700 mq disponibili (ad oggi
già attivi 3000). //
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Riuso produttivo leggero
per le macchine di nuova
generazione. Bene il 2018:
superati i 33 milioni
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Industria4.0. La tecnologia digitale applicata alle macchine Buffoli

BRESCIA. La chiamano «filatu-
ra intelligente» e nella Marzoli
di Palazzolo ha trovato uno dei
suoi sostenitori più convinti.
Tant’ècheallaprossimaedizio-
ne di Itma - la fiera internazio-
nale dedicata alle macchine
tessili in rogramma dal 20 al 26
giugno, a Barcellona - la socie-
tà del gruppo Camozzi presen-
terà, tra gli altri prodotti, il
Brain Box: l’inedito software

brevettato da Marzoli con app
integrata, che permette di ac-
crescere notevolmente le per-
formance degli impianti.

I dati emersi dai test condot-
ti rilevano un incremento del
5,5% della produttività, un au-
mento dell’8% dell’efficienza e
un risparmio energetico
dell’1,5%. L’installazione è
semplice e veloce, in soli quat-
tro step: applicazione dei sen-
sori sulle singole macchine,
connessione degli stessi alla
Brain Box, download dell’app
e attivazione della funzione di

monitoraggio per la rilevazio-
ne di eventuali criticità.

La Marzoli presenterà a Itma
anche l’innovativo modulo da
24.000 fusi firmato Marzoli
che, rispetto alle tradizionali li-
nee di filatura, permette ai
Clienti di conseguire una signi-
ficativa riduzione del Tco (To-
tal cost of ownership) grazie ad
un risparmio del 4% dei costi
perilcondizionamento, unadi-
minuzione del 10% degli inve-
stimenti in metri quadri dei siti
produttivi e del 9% in costi di
logistica interna. Presso lo
stand, in esposizione anche
uno spazio dedicato alla realtà
virtuale,che permetterà ai pre-
senti di «visitare» un impianto
di filatura completo. //

LONATO DEL GARDA. Feralpi Si-
derurgicarinnova ilproprioim-
pegno ambientale con traspa-
renza e continuità. La società,
partedelGruppo Feralpi, haot-
tenutoanchenel2019 ladichia-
razione ambientale Emas
(Eco-Management and Audit
Scheme) confermandosi l’uni-
ca azienda siderurgica italiana
a matrice complessa ad aver
raggiunto questo obiettivo.

L’Emas- ricordiamo - èunsi-
stemaa cui possonoaderire vo-
lontariamente le imprese e le
organizzazioni, sia pubbliche
che private, aventi sede nel ter-

ritorio della Comunità Euro-
pea o al di fuori di esso, che de-
siderano impegnarsi nel valu-
taree migliorare la propria effi-
cienza ambientale. È una di-
chiarazione che Feralpi Side-
rurgica ha ottenuto, la prima
volta e tra le prime in Italia, già
nel 2014 e che ha rinnovato
ogni anno nella consapevolez-
za della necessità di fare della
sostenibilità un obiettivo pri-
mario delle strategie aziendali.

Le azioni intraprese. Nella Di-
chiarazione sono indicate in
modo analitico le azioni intra-
prese dalla società nel corso
dell’ultimo triennio attivate
per la riduzione dell’impatto
ambientale, il loro stato di

avanzamento e i risultati otte-
nuti. «Crescere responsabil-
mente, integrando negli obiet-
tivi i principi dello sviluppo so-
stenibile - commenta il presi-
dente Giuseppe Pasini - fa par-
te del nostro essere impresa.
Produrre e crescere nel rispet-
to dell’Uomo e dell’Ambiente
non è solo il motto del fondato-
re Carlo Pasini, è un valore che
sottende la volontà di tradurre
una coscienza imprenditoriale
in strategia d’impresa e in azio-
niconcretevoltearidurreal mi-
nimo l’impatto ambientale, ri-
correndo alle migliori tecnolo-
gie e modelli organizzativi».

Sempreieri a Milano il Grup-
po Feralpi è stato preso a mo-
delloall’interno dell’eventoor-
ganizzatodaTÜVItalia inocca-
sione della presentazione di
un nuovo «white paper» dedi-
cato alla Corporate Social Re-
sponsibility(Csr,Responsabili-
tà Sociale d'Impresa), la strate-
gia che fornisce strumenti più
adatti ad affrontare un merca-
to globale e applicare modelli
integrati di gestione del ri-
schio. //
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Rinnovo Rsu
FilctemCgil
primosindacato
allaDtrVms Italy

La Filctem Cgil ha ottenuto la
maggioranza assoluta alle ele-
zioni RSU della Dtr Vms Italy
di Passirano, multinazionale
coreana del settore automoti-
ve che nel corso di questi anni
ha attraversato una comples-
sa fase di ristrutturazione. Al-
ta la partecipazione al voto
dei lavoratori, pari all’83,62%.
La Filctem ottiene 276 voti e 8
delegati (il 72,4% dei consen-
si); la Uiltec Uil ottiene 57 voti
e 2 delegati; Femca Cisl ottie-
ne 48 voti e 1 delegato.
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